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 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 
    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 

    
 PARTECIPARE     attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità..  
 
 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia, condivisione e comprensione reciproca. 
 
 FORNIRE un luogo di dibattito per discussioni aperte su tutte le questioni di  
  interesse pubblico, ad eccezione di argomenti di carattere politico e  

  religioso, che non saranno argomento di discussione fra i soci. 
 
 INCORAGGIARE  le persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio  
  personale economico, incoraggiare l’efficienza e promuovere alti  
  valori di etica nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle  
  attività pubbliche e in quelle private. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al servizio. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  

  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 
 RICORDARE  che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella  
  degli altri, essere leali con tutti, sinceri con se stessi. 
 
 OGNI DUBBIO circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri deve essere  

  affrontato e risolto anche contro il proprio interesse. 
  
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che la vera amicizia 
 non richiede nulla se non accettare il servizio con lo stesso spirito con 
 cui viene fornito. 
 

 SEMPRE ADEMPIERE ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio paese, del  
  proprio stato e della propria comunità e agire con incessante lealtà  
  nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare loro spontaneamente  
  lavoro, tempo e danaro.   
  
 ESSERE  solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai  

  deboli e sostegno ai bisognosi. 
 
 ESSERE CAUTI   nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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È stampato in proprio dal Lions Club Isola d’Elba. Viene di-

stribuito ai soci del Club in due edizioni nell’arco dell’anno 

sociale:  
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Si ringraziano tutti coloro che hanno collaborato alla realiz-
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Vittorio G. Falanca

 

Uno yacht che sfila veloce, spumeggiando fra le onde, con vento in poppa, a tutta randa e 

sotto spinnaker ornato dal logo Lions.  

Il messaggio augurale è evidente: confermato dalla continua attività svolta dal Club in tutti que-

sti anni e testimoniato dagli apprezzamenti espressi dalle Autorità lionistiche, civili, militari, pro-

fessionisti e cittadinanza in genere. 

Ci riferiamo all’immagine che il nostro lion Giancarlo Castelvecchi, scomparso da diversi 

anni, realizzò nel 1975 con la tecnica della tempera per la copertina del Notiziario e che 

da quella volta è comparsa puntualmente in tutte le edizioni che sono state pubblicate con ca-

denza semestrale sino ad oggi. 

Per una ventina di anni le copertine erano costituite da cartelle all’interno delle quali venivano 

inseriti e spillati gli articoli prodotti dall’addetto stampa e i vari brani dei soci battuti a macchina 

e fotocopiati in una cinquantina di copie ciascuno presso lo studio di qualche lion consenziente. 

Gradualmente le cose sono cambiate grazie alla diffusione dei computer, dei suoi accessori, del-

le fotocamere digitali e dei programmi di grafica e fotoritocco.  

Già da alcuni anni il Notiziario (pagine più quattro copertine) viene realizzato con tecniche digi-

tali e trasmesso in formato PDF alla tipografia che nel giro di pochi giorni ce lo consegna nel 

numero di esemplari da noi richiesto a seconda delle necessità. 

Oltre che essere consegnato in cartaceo a soci ed ospiti due volte l’anno in occasione della Festa 

degli Auguri e della Charter Night, copia del giornale in PDF, viene inviata via email alle autorità 

lionistiche distrettuali e nazionali e a tutte le testate che hanno pubblicato articoli sulla nostra 

attività. 

Le cose col trascorrere del tempo cambiano, abbiamo detto, ma la copertina del Notiziario con 

l’immagine a colori vivaci dello yacht, dell’Isola d’Elba stilizzata, e le varie scritte realizzata da 

Giancarlo Castelvecchi esattamente 50 anni orsono, resta sempre al suo posto, resistendo ai 

mutamenti imposti dalla moda, dalle tecniche e dalla natura, riproponendosi ogni volta con im-

mutata attualità. 
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Cari amici, 

 

è con profonda gratitudine che mi rivolgo a voi al termine di un anno intenso, ricco di sfide, ma 

soprattutto di grandi soddisfazioni. 

Quando ho assunto per la seconda volta il ruolo di Presidente, sapevo di affrontare un compito 

importante. Tuttavia, non avrei mai immaginato quanto questa nuova esperienza, vissuta anco-

ra una volta al vostro fianco, potesse arricchirmi così profondamente.  

Abbiamo sostenuto famiglie in difficoltà, promosso la salute e la prevenzione, creato momenti di 

incontro, ascolto e solidarietà. Ogni progetto realizzato è stato il risultato della collaborazione, 

dell’impegno e della passione di ciascuno di voi. 

Ringrazio di cuore tutti i soci per la fiducia rinnovata. Un ringraziamento speciale va al Consiglio 

Direttivo, che ha operato con competenza, disponibilità e spirito di servizio.  

Grazie anche al nostro segretario e ai cerimonieri, sempre attenti e puntuali. 

Un pensiero riconoscente va a tutti coloro con cui abbiamo collaborato, alle autorità locali che ci 

hanno affiancato con stima e rispetto, e alle associazioni di volontariato. 

Ora è tempo di passare nuovamente il testimone. Lo faccio con serenità e orgoglio, certo che il 

nostro Club continuerà a crescere sotto una guida capace e appassionata. Al nuovo Presidente 

auguro un anno ricco di successi, con la certezza che continueremo a servire con lo stesso entu-

siasmo che ci ha sempre contraddistinto. 

Concludo con una citazione che sento profondamente nostra, di Helen Keller: 

"Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo fare così tanto." 

Grazie di cuore a tutti. 

 

Viva il Lions Club! 
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Leonardo Cervini 

 

 

Cari soci, amici, siamo ormai giunti al termine di questa intensa annata Lionistica presieduta 

dall’amico Roberto Marini, che lo ha visto impegnato in diversi service ed importanti iniziative 

locali raggiungendo gli scopi prefissati dal club, annata che si concluderà nel mese di Giugno 

con il canonico passaggio della campana cui mi vedrà presidente per l’annata 2025-2026.  

Ringrazio di buon grado gli amici soci per la fiducia in me riposta, nonostante la mia recente mi-

litanza nel club, carica che anche per spirito di servizio, cercherò di rappresentare nel migliore 

dei modi nonostante la mia oggettiva inesperienza nel club senior, seppur socio fondatore nel 

1995 e presidente nel 2001 del Leo Club Isola d’Elba unitamente ad altri amici ed amiche con i 

quali permangono ancora forti legami di amicizia. Mi preme commemorare tra loro Mara Verri 

ed Arianna Cipollina, scomparse prematuramente pochi anni fa, ma che ricordo sempre con af-

fetto, proprio per i trascorsi Leo condivisi con esse in divertenti serate e incarichi distrettuali in 

varie parti d’Italia. 

Nell’annata che verrà, cercherò con il consiglio di affrontare e toccare temi di importanza socio 

culturale che spesso avranno ragioni e radici sul nostro amato territorio insulare, apportando se 

necessario approcci diversi atti ad ottenere adesioni e partecipazioni più sentite, oltre i service 

distrettuali e nazionali che saranno tout court parte della nostra annata Lionistica. 

Avrei appunto piacere e desiderio nel provare a portare giuste motivazioni ed avere più parteci-

pazione alla vita del club che tuttavia come altri, si trova ad affrontare questa annosa proble-

matica, auspicando fin da subito un maggior spirito di servizio, principi su cui si fonda l’etica 

Lionistica e naturalmente quello del nostro importante ed unico club dell’Isola d’Elba. 

Concludo queste mie considerazioni poiché non voglio tediare ulteriormente con pensieri ed idee 

che troppo si dilungherebbero finendo per annoiare i lettori, ringraziando ancora tutti i soci, il 

presidente uscente Roberto, i prossimi cerimonieri Gabriele Ricci e Ciro Satto ed il segretario 

Marino Sartori, augurando ad ognuno di “perseguire i propri obiettivi, essere cauto nella critica, 

generoso nella lode, mirando a costruire e non a distruggere, prendendo attivo interesse al be-

ne civico, culturale, sociale e morale della comunità”. 

 

Un caro saluto. 
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a condivisione per l’intento di recare 

sostegno ad una meritevole fami-

glia elbana in stato di necessità ha 

esortato i tre club di servizio presenti 

sull’Isola a organizzare congiuntamente il 

tradizionale incontro di fine anno. 

E così i soci di Lions Club, Rotary Club e So-

roptimist Club nella sera di venerdì 13 di-

cembre si sono incontrati nei locali della Ca-

letta di Porto Azzurro dove hanno dato luogo 

ad una raccolta fondi da destinare a questa 

causa. 

Nei loro interventi di introduzione i Presiden-

ti dei tre sodalizi: Rosella Fascetti per il So-

roptimist, Davide Pelliccioni per il Rotary e 

Roberto Marini per il Lions hanno evidenzia-

to come la positiva competitività presente 

nei tre club elbani nel raggiungere obiettivi 

di sostegno, solidarietà e progresso della vi-

ta e delle attività umane, spaziando dal ter-

ritorio all’internazionalità, si esprima oggi 

nella condivisione e sinergia per un percorso 

comune nel quale l’unione dà luogo ad un 

risultato concreto e consistente. 

Ultimo e molto apprezzato intervento è stato 

quello di Stanislao Pecchioli della Fonda-

zione Exodus che, dopo aver portato i sa-

luti di Don Antonio Mazzi (95), si è soffer-

mato sul tema della riconoscenza: ricono-

scenza all’Elba per gli amici incontrati, rico-

noscenza ai tre club per l’attenzione nei 

riguardi di Exodus e alla “Tremenda 

Band”, un complesso di bravi musicisti e 

cantanti della Exodus che nel corso 

dell’evento hanno intonato vari motivi musi-

cali fra i più noti e popolari. A questo propo-

sito Pecchioli, rivolgendosi ai convenuti, ha 

affermato: “Questa Band è una cosa sempli-

ce, ma guardandovi mentre venivano ese-

guiti i vari brani, ho capito che hanno colpito 

nel segno: un segno di speranza”. 

L’incontro si è concluso con il tradizionale 

scambio di auguri per le imminenti festività 

e per un prospero, sereno e pacifico anno 

2025 ed il sentito ringraziamento agli spon-

sor che hanno contribuito alla riuscita 

dell’intervento di solidarietà. 
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attesa per la celebrazione della Gior-

nata Nazionale degli Alberi, dovuta 

alla posticipazione per maltempo, ha 

reso l’incontro ancor più attraente. A Porto-

ferraio nei giardini della Scuola Primaria di 

Casa del Duca nella bella e soleggiata mat-

tina di martedì 3 dicembre, alla presenza del 

Sindaco Tiziano Nocentini, del Col. Stefano 

Cipriani del Reparto Carabinieri P.N.A.T., di 

Roberto Marini Presidente dal Lions Club 

Isola d’Elba e di Gabriella Solari per il C.A.I., 

i fiduciari Franca Braschi e Paola Bonanno, 

insieme agli altri insegnanti ed al personale 

scolastico, hanno radunato gli alunni nel 

giardino della scuola per l’opera di 

messa a dimora di piantine di alberi au-

toctoni donate dai Carabinieri Forestali, 

dal Lions Club e dal C.A.I. 

E così i bambini, veri protagonisti 

dell’evento, hanno intonato, accompagnati 

dalla musica della chitarra, cori ispirati alla 

celebrazione della ricorrenza, alla tutela 

dell’ambiente e della biodiversità in genere, 

riscuotendo dai numerosi presenti spontanei 

applausi e sinceri apprezzamenti. 

A conclusione i ragazzi stessi, pale alla 

mano, hanno provveduto alla piantu-

mazione degli alberelli in posizioni già in-

dividuate favorevoli alla loro crescita. 

 

 
Due momenti dell’evento 
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Nell’ambito del concorso internazionale “Un 

Poster per la Pace” indetto annualmente dal-

la Lions International riservato agli studenti 

di età fra 11 e 13 anni, al quale aderisce il 

Lions Club Isola d’Elba ponendosi 

quest’anno al terzo posto fra i 92 

club della Toscana con la parteci-

pazione di 263 alunni delle Scuole 

Medie elbane, nel pomeriggio di lu-

nedì 16 dicembre gli studenti delle 

classi 2aA e 2aB delle Medie di Porto 

Azzurro, accompagnati dall’inse-

gnante d’Arte Alessandra Perego, si 

sono recati a Portoferraio nei locali 

museali del Forte Inglese per as-

sistere ad una lezione sulle tecni-

che del dipingere impartita loro 

dal noto Pittore Luciano Regoli. 

Ad accoglierli nella sala riservata 

all’esposizione de “Lo sbarco di Napo-

leone all’Elba”, il grande dipinto (m. 

2,70 x 5,30) eseguito da Regoli nel 

2013 in preparazione per le celebra-

zioni del duecentenario dell’evento, 

erano lo stesso artista ed una delega-

zione di soci lions elbani. 

L’artista ha intrattenuto i ragazzi sulla tecni-

ca della pittura ad olio e sul rapporto fra lu-

ci, ombre, colori e calore delle immagini, 

soffermandosi in particolare sull’arte del ri-

tratto. 

E così, scelto a caso uno studente, fra la 

meraviglia di ragazzi, insegnanti e soci lions,  

 

ne ha eseguito in breve, commentando nel 

frattempo l’esecuzione del lavoro, la scelta 

dei colori dalla tavolozza, l’utilizzo dei vari 

pennelli, un ritratto la cui perfetta somi-

glianza, l’espressione e il rapporto cromatico 

ha sorpreso tutti i presenti. 

In ultimo Regoli ha dato agli studenti un 

consiglio fondamentale per chi si avvicina 

all’arte della pittura osservando l’oggetto da 

ritrarre: “Guardare per vedere… perché 

spesso si guarda, ma non si vede!”. 
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a nostra attività è servizio, solidarie-

tà e sostegno”. Con queste prime 

parole il Presidente del Lions Club 

Isola d’Elba Roberto Marini, alla guida di una 

ristretta delegazione di lions, la mattina di 

giovedì 30 gennaio si è rivolto ai presenti 

alla donazione di un cuscino per la psi-

comotricità al reparto UFSMIA (Unità Fun-

zionale Salute Mentale Infanzia) dell’O-

spedale Elbano. “Oggi il nostro intervento – 

ha continuato Marini – si è rivolto alla strut-

tura sanitaria elbana, in particolare in ausilio 

al personale specializzato addetto al reparto 

UFSMIA e a tutti i bambini di età fino a 6 

anni cui questa attività è dedicata, concre-

tizzato con la consegna di questo dispositivo 

decisa dal Club in seguito ad una segnala-

zione pervenutaci da questo Reparto”. 

All’incontro erano presenti il Dr. Fabio  

Chetoni Direttore Zona Distretto, il Dr. 

Claudio Coscarella Salute Mentale Infanzia e 

Adolescenza, mentre per il Reparto UFSMIA 

sono intervenute la Dott.ssa Alice Mastro-

francesco e la Dott.ssa Daniela Bruni che 

hanno richiamato l’attenzione sull’utilità del 

cuscino definito determinante per l’attività 

terapeutica dei bambini che su di esso gio-

cano, camminano, si nascondono contri-

buendo al miglioramento dell’equilibrio e al 

contenimento dell’agitazione.  

“Quest’oggetto è diventato il centro 

della stanza!” hanno concluso le 

Dott.sse Bruni e Mastrofrancesco alle 

quali, al momento del commiato, i soci lions 

hanno rivolto parole di apprezzamento e 

ringraziamento per l’impegno e la passione 

che dedicano nello svolgimento della loro 

difficile professione. 

 

 

 

 è un service del Club al pari di quelli che vengono attuati durante 

l’annata lionistica. Uno dei capitoli più importanti è “LA VOCE DEI LIONS”, che raccoglie i brani 

che i soci fanno pervenire al Comitato Comunicazione.  

Non mancate di inviare gli ispirati alle vostre esperienze; servono a farvi conoscere meglio, a 

fornire informazioni su argomenti spesso poco conosciuti e ad arricchire la pubblicazione.  
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A partire dalla storia dei Romani, di Cosmo-

poli, di Napoleone alle poliedriche potenziali-

tà dell’Elba dobbiamo comunicare a pieno 

l’Isola per arrivare al cuore della do-

manda turistica. Queste in sintesi, insieme 

al saluto di benvenuto alle Autorità e al nu-

meroso pubblico composto da operatori del 

settore, professionisti e cittadini giunti da 

varie località del territorio, le parole di in-

troduzione ai lavori del convegno intitolato 

“ELBA: DESTINAZIONE TURISTICA E POLI-

TICHE DI BRANDING” pronunciate da Ro-

berto Marini Presidente del Lions Club Isola 

d’Elba organizzatore dell’evento svoltosi nel 

pomeriggio di venerdì 21 febbraio nell’au-

ditorium del Centro Congressi De Laugier. 

Dopo i saluti di Tiziano Nocentini, Sindaco 

del Comune di Portoferraio patrocinatore 

dell’incontro, recati dall’assessore Roberto 

Manzi, guidati dalla moderazione di Cristiano 

Marcacci, vicedirettore del quotidiano Il Tir-

reno, i relatori sono entrati nel vivo del con-

vegno affrontando il tema proposto. 

Per prima a parlare è stata la giornalista Or-

nella D’Alessio che ha sottolineato 

l’importanza per l’Elba di riconquistare 

il ruolo di protagonista nella Regione 

Toscana mettendo tutto a sistema per arri-

vare ad un periodo di attività di 365 giorni 

l’anno. A questo proposito la D’Alessio ha 

citato esempi di ripresa turistica registrati in 

tutto il mondo: Isole Bahamas, Islanda, 

Singapore, New York, dove proprio la deca-

duta è stata la scintilla sfruttata per dar vita 

al rilancio. Ma anche gli abitanti, secondo la 

giornalista, debbono fare la loro parte con 

dimostrazioni di gentilezza, sorrisi ed acco-

glienza. 

È stata quindi la volta di Fabrizio Niccolai, 

marketing manager, che ha concentrato il 

suo intervento sulla necessità di lavorare 

su di un branding qualificato. Secondo 

Niccolai quest’operazione, che per l’industria 

fa riferimento ad un unico soggetto con po-

tere decisionale, nel nostro caso deve esse-

re condivisa dai numerosi operatori 

pubblici e privati, ciò costituisce una diffi-

coltà che però può e deve essere superata 

se si vuole posizionare favorevolmente il 

brand sul mercato riducendo altresì il gap 

fra servizio atteso e servizio offerto. 

Marcacci ha quindi passato la parola a Marco 

Brogna, Professore di Pianificazione Turistica 

all’Università La Sapienza, che ha fatto no-

tare quanto sia azzeccata quella che egli ha 
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definito come “Chiamata alle armi” fatta dal 

Presidente Lions Marini in un momento in 

cui il turismo corre ad alta velocità con 

competizioni sfrenate. Ciò, secondo Brogna, 

impone la necessità di fare sistema, e in 

questa azione è richiesta la partecipa-

zione di tutti: dai residenti agli ammini-

stratori, dagli operatori agli imprendito-

ri. Il relatore ha continuato sottolineando 

come al turista medio più che il prezzo inte-

ressi la qualità e osservando che per il pro-

lungamento dell’attività turistica la stagio-

nalità non va considerata come un limi-

te bensì come un’opportunità. 

 

 

 

Ultimo intervento è stato quello di Walter  

Montagna, Sindaco di Capoliveri e capofila 

della Gestione Associata del Turismo, che 

con parole chiare e vivaci ha evidenziato 

l’intenzione della G.A.T. di risollevare il turi-

smo dalla situazione di stanchezza in cui 

oggi versa. Per questo, secondo Montagna, 

appare chiara la necessità di unire al dena-

ro pubblico destinato alla Gestione i ca-

pitali privati; ciò permetterebbe di orga-

nizzare un’efficace concorrenza pubblicitaria 

a quella agguerrita dell’estero per la quale 

l’oratore ha citato ad esempio la Turchia che 

pubblicizza il proprio prodotto turistico addi-

rittura attraverso i nostri canali tradizionali. 

 

 

 

 

 
 

I relatori al termine della conferenza 

 

 

 

Al termine delle relazioni si sono registrati 

numerosi interventi e domande dal pubblico 

che hanno fatto notare come fare turismo 

significhi anche efficienza di servizi. Una co-

stante possibilità di rifornimento di carbu-

ranti all’autotrasporto e alle imbarcazioni, 

un servizio sanitario efficiente e continuo sia 

nell’ospedale del capoluogo sia nei distac-

camenti delle varie località del territorio in 

considerazione dell’esponenziale aumento di 

presenze nel periodo estivo, controllo ed ef-

ficienza della viabilità stradale, ed altre pro-

poste sul tema trattato sono stati argomen-

to di osservazioni ed interrogazioni alle quali 

i relatori hanno fornito risposte circostanzia-

te.  

A conclusione e ricordo dell’evento il Presi-

dente Marini ha fatto omaggio ai conferen-

zieri del Notiziario e del guidoncino del Lions 

Club. 
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La annuale riunione plenaria per l’incontro 

del Governatore del Distretto Lions 

108LA (Toscana) Franco Cottini con i so-

ci del Lions Club Isola d’Elba, tenutasi do-

menica 2 marzo all’Hotel Plaza di Porto Az-

zurro, è stata preceduta da una seduta con 

il consiglio del Club nel corso della quale, 

dopo le dovute verifiche sull’ammini-

strazione del sodalizio, il Presidente Roberto 

Marini ha relazionato sull’attività svolta 

dall’inizio dell’anno sociale, e su quella in 

programma sino al termine a fine giugno. 

Gli argomenti salienti esposti da Marini 

sull’attività svolta in questa prima parte 

dell’anno sociale sono stati: raccolta fondi 

eseguita nell’Incontro di Fine Anno insieme 

agli altri due club di servizio Rotary e Sorop-

timist a favore di una famiglia in forte disa-

gio, incontro con il critico cinematografico 

Carlo Gentile con l’idea di organizzare 

all’Elba un Festival Annuale del Cinema, 

Conferenza pubblica sul turismo con espo-

nenti del settore in ambito nazionale, elargi-

zione di un contributo urgente per le fami-

glie di Portoferraio gravemente colpite dalla 

recente alluvione e istruzione della pratica 

con la LCIF (Lions Club International Foun-

dation) per ottenere, una volta superata la 

fase emergenziale, la disposizione di una 

cospicua somma da destinare, su indicazio-

ne del Lions Club, ad uno specifico interven-

to su strutture pubbliche pesantemente col-

pite dall’inondazione. Mentre per quanto in 

programma sino a fine mandato il Presiden-

te ha citato l’imminente organizzazione del 

service “Medici in Piazza” che si terrà a Por-

toferraio domenica 16 marzo, un incontro 

con l’esperta Barbara Colombini sull’alimen-

tazione ed un altro con tecnici ed ammini-

stratori sul potenziamento dell’aeroporto di 

Marina di Campo. 

Il Governatore Distrettuale, dopo aver 

espresso il proprio apprezzamento e rin-

graziamento per l’operosità dimostrata 

dal Club elbano che è assai vitale nono-

stante operi in un territorio geograficamente 

svantaggiato, ha posto in prima evidenza 

come la Pace e l’inclusione siano fra gli 

obiettivi primari dei lions che in tal senso 

quest’anno hanno organizzato una marcia 

dalle Cime di Lavaredo sino a Roma con in-

contro finale con il Papa ed il Presidente 

Mattarella e delle esecuzioni di Fly Therapy 

con voli predisposti per ragazzi disabili.  

Continuando Cottini ha menzionato alcuni 

dei progetti in atto come la collaborazione 

con il Banco Alimentare in Toscana con la 

creazione di una nuova grande cella frigo, il 

Progetto Gocce di Speranza per la precoce 

individuazione di gravi patologie tramite 

screening su neonati, la promozione di 

un’opera di sostegno al “Codice Rosa” 

(pronto soccorso per persone che hanno su-

bito violenza) con la creazione di kit conte-

nenti articoli di prima necessità per i ricove-

rati in urgenza. 

L’alto tenore lionistico dell’evento ha fornito 

l’occasione per la consegna di riconoscimenti 

per anzianità di appartenenza ad alcuni lions 

e per l’ammissione di un nuovo socio 

nella persona dell’avv. Maria Letizia Bo-

lano alla quale, dopo lo svolgimento delle 

consuete formalità di rito, lo stesso Gover-

natore ha appuntato il distintivo lions. 
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Ammissione del nuovo socio Maria Letizia Bolano 

  
Riconoscimenti a Gabriella Solari e Marino Sartori 

 
 

Tradizionale scambio di guidoncini Omaggio al DG del libro di Roberto Ridi 

  
Altri due momenti dell’evento 

 

A conclusione dell’incontro annotiamo il ri-

tuale scambio di guidoncini fra Governatore 

e Presidente e l’omaggio del volume “Border 

Light, Pianosa ai confini della luce” che lo 

stesso autore Roberto Ridi (Targa Lions 

2020-21) ha consegnato a Cottini. 
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nche quest’anno il Lions Club Iso-

la d’Elba aderisce al progetto 

“Lions in Piazza”: un service an-

nuale del Distretto Lions 108LA 

Toscana dedicato al benessere 

della comunità. 

E così nella mattina di domenica 16 marzo 

la centrale Piazza Cavour di Portoferraio è 

stata “invasa” da gazebo, stand, tende au-

togonfiabili e postazioni dove medici specia-

lizzati in dodici settori della medicina, inter-

venuti volontariamente, hanno visitato gra-

tuitamente i cittadini affluiti all’incontro. 

Abbiamo raccolto a caldo le seguenti testi-

monianze del Presidente del Lions Club Ro-

berto Marini: 

“I lions portano la sanità in piazza: una 

mano tesa alla cittadinanza grazie alla 

collaborazione con medici, Misericordia 

Portoferraio e tanti volontari”. 

e del Dott. Riccardo Cecchetti Direttore di 

Medicina Interna presso l’Ospedale di Porto-

ferraio: 

“Dopo la buona riuscita dell’iniziativa 

svoltasi lo scorso anno ho accolto favo-

revolmente l’invito del Lions Club di 

coordinare, insieme al Dr. Lucio Rizzo, 

la manifestazione tenutasi con la colla-

borazione di tanti altri attori dell’e-

vento”. 

I responsabili lions rivolgono il loro apprez-

zamento ed un sentito ringraziamento agli 

operatori della Misericordia per la fonda-

mentale e complessa opera di logistica da 

essi attuata, ai medici delle varie specializ-

zazioni, al Comune di Portoferraio, alla USL 

Toscana Nord Ovest, alla Bottega della Salu-

te, alla Polizia Municipale, agli operatori ESA 

e soprattutto alla cittadinanza che con una 

così cospicua affluenza è stata la vera pro-

tagonista dell’evento. 

Per la cronaca informiamo che i cittadini che 

hanno avuto accesso ai vari settori medici 

presenti in piazza sono stati 300, andando 

ben oltre le migliori aspettative degli orga-

nizzatori. 
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Primi preparativi Veduta della Piazza Cavour 

 

 
Lions con alcuni medici e volontari 

  

I volontari delle Misericordie Postazione screening diabete 
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Report di Gabriella Solari  

coordinatore Dipartimento Ambiente del Distretto 108LA (Toscana) 

 

iò che ci si è proposti 

con la realizzazione di 

questo evento lionisti-

co, prende lo spunto dalla 

nota di un famoso giornali-

sta che, in suo recente li-

bro, commentava “il nostro saper stare al 

mondo”. 

Intendeva sollecitare l’attenzione sul fatto 

che conosciamo tantissime cose ma che, nei 

fatti, spesso, non sappiamo di cosa parlia-

mo. 

Conoscere e capire le cose significa non ri-

cevere informazioni ambigue, non essere 

costretti a riempire i vuoti della conoscenza 

con la fantasia. 

Questo è stato il nostro obiettivo, conoscere 

il mondo e il nostro saper stare al mondo, in 

particolare parlando del mondo difficile dei 

rifiuti, la cui corretta gestione è cruciale per 

raggiungere gli obiettivi di sostenibilità di cui 

ha bisogno il nostro pianeta per sopravvive-

re. 

L’economia circolare con i suoi principi di 

riduzione, di riciclo, di riuso è la strada da 

percorrere per ridurre l’inquinamento e 

per preservare le risorse naturali del pianeta 

che non sono infinite. 

L’evento è stato coordinato dal Dott. Daniele 

Mazzei, Professore Associato presso il Dipar-

timento di Informatica dell'Università di Pisa 

Durante l’workshop della mattina, si sono 

avvicendati relatori di grande competenza 

quali il Prof. Edo Ronchi, già Ministro italiano 

dell’Ambiente, firmatario del Protocollo di 

Kyoto, Il Prof. Marco Ghezzi, responsabile 

per l’Università Superiore S. Anna di Pisa di 

alcuni progetti innovativi di economia circo-

lare, Marco Landi Consigliere Regionale della   

 

Toscana, componente della IV Commissione 

regionale per i rifiuti e lo stesso Sindaco di 

Peccioli, Renzo Macelloni. 

Gli interventi hanno consentito ai numerosi 

partecipanti di comprendere cosa sta 

succedendo nei vari sistemi di gestione 

dei rifiuti e quali devono essere i com-

portamenti virtuosi da osservare per rag-

giungere gli obiettivi di sostenibilità ambien-

tale (essere capaci di soddisfare bisogni 

senza alterare l’equilibrio ambientale, eco-

nomico e sociale in cui viviamo). 

L’workshop si è concluso con una sessione 

dedicata ai dubbi, alle perplessità e agli ap-

profondimenti dei presenti. 

Nella seconda parte della giornata, un folto 

gruppo di partecipanti ha partecipato a due 

visite guidate alle strutture che gesti-

scono parti del ciclo dei rifiuti. 

La prima visita a Legoli, dove in un anfitea-

tro naturale chiamato il Triangolo Verde, è 

stato possibile vedere all’opera l’impianto 

industriale di deposito di rifiuti, l’impianto 

che prepara i rifiuti indifferenziati da manda-

re in discarica e l’impianto che dal materiale 

umido lavorato genera un biogas, il biome-

tano, utilizzato a scopi energetici. 

Questa prima parte della visita, è stata 

l’occasione per vedere come gli interventi 

strutturali hanno contenuto e trasformato i 

luoghi della discarica. 

Il Triangolo Verde di Legoli, ospita gigante-

sche figure umane, alte da 5 a 9 metri “Le 

Presenze”, spuntano all’improvviso nelle 

ampie vallate, evocando con la loro impo-

nenza la rinascita a nuova vita in quei luoghi 

dove avviene ogni giorno la distruzione dei 

rifiuti. 
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Intervento di Gabriella Solari 

Una delle Presenze fronteggia un anfiteatro, 

uno spazio scenico costruito con lastre di tu-

fo, che ospita festival ed eventi culturali 

all’aria aperta. Sergio Staino invece, il fa-

moso fumettista, ha creato per uno degli 

impianti, “All’Altezza delle Margherite” una 

serie di pannelli ispirati a personaggi di fan-

tasia. 

IL secondo impianto di trattamenti visitato è 

stato quello della Soc. Revet SpA, azienda 

che ricicla il materiale plastico, sia quello 

“buono” come il Pet, sia quello che deriva 

dalle molte plastiche che, se non trattate 

andrebbero a discarica, il cosiddetto pla-

smix. 

I visitatori hanno assistito ad un intero ciclo 

di recupero, seguendo lungo i nastri, il per-

corso del materiale originario fino alla defini-

tiva trasformazione in nuovi polimeri granu-

lari, che possono essere definiti una materia 

prima seconda. 

Ne è risultata una giornata di approfondi-

mento sui principi dell’economia circolare 

che possono aiutarci a modificare radical-

mente il modo di pensare, per percorrere 

nuovi sentieri di crescita nel rispetto dei li-

miti che la terra ci pone. 

Il Green Deal europeo è la sfida per ren-

dere l’Unione Europea la prima zona a im-

patto climatico zero entro il 2050. 

Noi Lions cerchiamo di capire come potrà 

avvenire questa trasformazione, quali le op-

portunità, quale l’influenza sul miglioramen-

to della salute, del benessere e dell’am-

biente. 

Una grande sfida a cui i Lions vogliono par-

tecipare consapevolmente comprendendo 

quale deve essere il nostro saper stare al 

mondo. 

Tema e conclusione della giornata una frase 

che ben rappresenta ciò che perseguiamo:  

“Quando le generazioni future giudicheranno 

coloro che sono venuti prima di loro sulle 

questioni ambientali, potranno arrivare alla 

conclusione che questi “non sapevano”: ac-

certiamoci di non passare alla storia come la 

generazione che sapeva, ma non si è preoc-

cupata”. (Mikhail Sergeevich Gorbachev). 

 

 
Suggestiva immagine del sito in esame 
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razie alla snellezza della loro struttura i 

Lions Club riescono spesso ad intervenire 

rapidamente in situazioni per la soluzione 

delle quali alla P.A. necessiterebbero tempi mol-

to più lunghi. 

Questa volta è stato il caso del Lions Club Isola 

d’Elba che, nel pomeriggio di lunedì 5 maggio, 

ha donato al Centro Diurno di Portoferraio 

Casa del Duca un apparato Karaoke Canta 

Tu. 

Il Presidente del sodalizio Roberto Marini ha così 

commentato l’evento: “Vogliamo favorire l’eser-

cizio musicale come strumento di comunicazione 

che dà la possibilità a tutti di condividere mo-

menti di socialità e di permettere a persone 

con abilità diverse, attraverso esercizi di 

musicoterapia, di esprimersi e di far emer-

gere le loro potenzialità”. 

L’incontro con gli ospiti del Centro, con il perso-

nale addetto e con una ristretta delegazione del 

Lions Club si è concluso in allegria con una so-

bria merenda con tutti i partecipanti seduti in-

torno allo stesso tavolo. 

Durante l’evento siamo venuti, con piacevole 

sorpresa, a conoscenza della meritoria opera 

di volontariato che il nostro lion Marino 

Sartori, ispiratore dell’evento, svolge ogni 

settimana radunando intorno al pianoforte gli 

ospiti del Centro, facendo trascorrere loro un 

momento di allegria fra musica e canto. 

 

 
Un momento musicale insieme agli ospiti del Centro 
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Il tradizionale appuntamento con l’AIRC 

a cura del Lions Club I. d’Elba 

 

 

“La mia Mamma è super per-

ché fa tutto in un minuto”. 
 

 un pensierino espresso da una bam-

bina che frequenta la 2a elementare, 

giunta in compagnia della mamma al-

la postazione di Piazza Cavour a Por-

toferraio, dove, unitamente ad un secondo 

banco in Piazza Arcipelago, si svolgeva a 

cura del Lions Club Isola d’Elba la di-

stribuzione delle Azalee della Ricerca a 

favore dell’AIRC (Associazione Italiana per 

la Ricerca sul Cancro). 

Domenica 11 maggio infatti, in concomitan-

za con la Festa della Mamma, Piazza Ca-

vour, come tante altre piazze d’Italia, si è 

colorata dei variopinti vasetti floreali messi 

in mostra sotto l’apposito gazebo, attirando 

numerosi visitatori che ormai da tanti anni 

non vogliono mancare a questo tradizionale 

appuntamento. 

La lion Barbara Niccolai, responsabile del 

Club per i contatti con l’AIRC, ha così com-

mentato lo svolgimento della manifestazio-

ne: “Questo è il secondo anno in cui il 

Lions Club mi affida la delega per i rap-

porti con l’AIRC e continuo a provare 

una forte emozione nel vedere come la 

 

 

cittadinanza e gli ospiti aderiscono a 

quest’incontro con la ricerca e con la 

solidarietà non solo offrendo sponta-

neamente il loro contributo, ma soprat-

tutto facendolo con il cuore e con evi-

dente senso di partecipazione”. 

Al termine della manifestazione il Presidente 

del sodalizio lionistico elbano Roberto Ma-

rini, a nome di tutti i soci, ha inteso rivolge-

re un sentito ringraziamento all’Ammini-

strazione Comunale, alla Polizia Munici-

pale, agli operatori ESA, ai gestori del 

Bar Roma e del Bar Arcipelago e a tutti 

coloro che hanno contribuito alla sua 

buona riuscita. 

Per la statistica informiamo che a fronte di 

334 piantine assegnate a Portoferraio è sta-

to raccolto l’importo di € 4.770,00, intera-

mente devoluto al Comitato AIRC di Firenze. 

Nel corso della mattinata gli organizzatori 

hanno avuto la piacevole visita del lion di un 

Club di Toronto (Canada) che, dopo aver 

espresso tutto il proprio apprezzamento per 

l’attività del lions elbani, ha voluto portare 

con sé alla sua lontana Terra una foto ricor-

do dell’incontro. 

Al termine della giornata le azalee rimaste 

sono state donate alla Parrocchia e al Centro 

Diurno di Casa del Duca. 
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   Donazione delle piantine al Centro Diurno 

 

 
   Incontro con un lion canadese 
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n meeting insolito quello svoltosi nella 

sera di giovedì 15 maggio per la gra-

dita partecipazione del Past Governa-

tore Alberto Carradori che ha chiesto di es-

sere presente alla riunione, anche se interna 

e operativa, per poter consegnare perso-

nalmente al Past President Fabio Chetoni il 

riconoscimento EXCELLENCE 2023/2024, 

giunto direttamente dalla sede centrale di 

Oackbrook Ill. su segnalazione del DG, mo-

tivato dal raggiungimento da parte del Club 

nel precedente anno lionistico sotto la guida 

di Chetoni di determinati obiettivi quali la 

crescita associativa, l’importanza dei servi-

ce, il contributo alla LCIF, la comunicazione 

e la formazione. 

Appuntando sulla giacca di Chetoni un pin di 

identificazione dell’excellence Carradori ha 

sottolineato la vitalità del Club elbano che lo 

pone fra i più attivi del Distretto 108LA. 

Da parte sua Chetoni, nel ricevere il ricono-

scimento a nome del Club, ha ricordato che 

fra i vari service attuati nel corso dell’anno 

emerge il contributo elargito per la realizza-

zione dell’Ospice Pediatrico di Casa Marta. 
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Con 263 studenti partecipanti il Lions Club I. 

d’Elba si è classificato al 3° posto fra i 92 

club del Distretto Lions 108La Toscana. 

Il risultato è stato premiato dal Distretto con 

il conferimento di una targa di cui riportiamo 

l’immagine sul titolo. 

In seguito alla valutazione dei poster, il cui 

tema assegnato dalla Lions International era 

“Pace senza limiti”, eseguita da una giuria 

composta da alcuni soci lions guidata dal 

maestro Luciano Regoli, che ha stabilito vin-

citori e degni di encomio, una delegazione 

del Club, condotta dal lion Francesco An-

dreani, si è recata in visita ai vari istituti per 

consegnare a tutti i partecipanti un attestato 

ed un gadget ed ai sette studenti vincitori, 

uno per ogni comune, un buono acquisto li-

bri dell’importo di 100 Euro ciascuno. 

 

 

 
 

 

 
Porto Azzurro     
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         Portoferraio   

 

 
        Marciana 

 

 
         Marina di Campo 
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olidarietà, sport, amicizia, percorsi in 

una natura genuina fra panorami 

mozzafiato, una bella giornata di ini-

zio estate sono stati gli ingredienti di ri-

chiamo per la seconda edizione di E.L.B.A. 

(Elba Lions Biking Around) che hanno visto 

la partecipazione di oltre 70 bikers impegna-

ti a Capoliveri in una pedalata non competi-

tiva sui tracciati di Monte Calamita, organiz-

zata dal Lions Club Isola d’Elba con la colla-

borazione di Capoliveri Bike Park, Pro Loco 

Capoliveri e Elba Bike ed il patrocinio del 

Comune di Capoliveri, dedicata alla memoria 

di Umberto Villani, allo scopo di raccogliere 

fondi a favore dell’Associazione “DIVERSA-

MENTE SANI”. 

Gli sportivi sono stati divisi in due gruppi ed 

indirizzati su sentieri diversi secondo le loro 

capacità. I ragazzi hanno avuto un’occa-

sione unica e fortunata avendo come guida 

la mountain biker professionista testimonial 

dell’evento Paola Pezzo (2 ori olimpici, 2 

mondiali, 1 coppa del mondo, 3 europei). 

Questi sono alcuni commenti raccolti a caldo 

fra gli organizzatori al momento della par-

tenza, Paola Pezzo: “È un onore per me ri-

tornare all’Elba per una causa di solidarietà 

che spero possa ripetersi negli anni a veni-

re.”; Marcella Sardi, esponente del-

l’Associazione Diversamente Sani: “Acco-

gliamo con entusiasmo ed apprezzamento 

questa iniziativa Lions per un evento a so-

stegno ed incoraggiamento della nostra atti-

vità.”; Roberto Marini, Presidente Lions Club 

I. d’Elba: “Ringraziamo i numerosi parteci-

panti, la Pro Loco Capoliveri, la Capoliveri 

Bike Park, l’Elba Bike e la mountain biker 

Paola Pezzo per la collaborazione ed il so-

stegno dato all’iniziativa, nonché i lions Um-

berto Innocenti, Gabriele Ricci e Leonardo 

Cervini per l’impegno e la determinazione 

con cui hanno promosso e condotto l’evento. 

È la seconda edizione di un service a cui in-

tendiamo dare continuità per il futuro con 

cadenza annuale sempre all’insegna 

dell’amicizia, dello sport, e della solidarietà. 

Quest’anno la manifestazione è stata intito-

lata alla memoria del carissimo amico, 

amante della vita, dello sport e componente 

dell’Associazione Diversamente Sani, Um-

berto Villani.”  

L’incontro si è concluso al rientro dei bikers 

nel piazzale antistante il Museo dei Minerali 

con un barbecue offerto dagli organizzatori 

a partecipanti, sostenitori e simpatizzanti e 

con l’augurio di rivedersi il prossimo anno 

per la terza edizione di Elbe Lione Bike 

Around. 

 

 



33 

 

 

 

 
Un gruppo di adulti alla partenza con Paola Pezzo e lo staff Lions 

 

 
Ricordo degli organizzatori (da sx L. Cervini, U. Innocenti, P. Pezzo, G. Ricci, R.Marini) con la 

campionessa Paola Pezzo 

 

 

 

 

 

 

Postazione info Lions 

all’entrata di Capoliveri 

Da sx A. Massarelli,          

M.L. Bolano, G. Ricci 
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Report di Gabriella Solari 

 

 na giornata di sole e mare cristallino 

ha accolto i Lions del Distretto 108La, 

protagonisti di una speciale iniziativa 

promossa dal Dipartimento Ambiente del Di-

stretto Toscano sull’Isola di Pianosa. Un 

lembo di terra incantato tra il verde e 

l’azzurro, sospeso tra bellezza selvaggia e 

memorie profonde. 

Ad attendere i numerosi partecipanti, un 

paesaggio che ha saputo sorprendere: la 

fioritura gialla dell’elicriso lungo le scogliere, 

i riflessi turchesi dell’acqua, il silenzio del 

borgo abbandonato e il piccolo porticciolo, 

custode discreto di storie passate. Pianosa si 

è svelata in tutta la sua complessità: isola-

parco, presidio ambientale, luogo di deten-

zione e memoria, ma anche simbolo di rina-

scita e tutela culturale. 

Nel corso della giornata si è svolta una sem-

plice ma significativa cerimonia durante la 

quale il Distretto Lions ha donato alcune bi-

ciclette alla Sezione Autonoma dell’isola, de-

stinate a facilitare i turni di lavoro dei dete-

nuti impiegati nelle attività agricole. Un ge-

sto concreto che unisce finalità ambientali e 

attenzione al reinserimento sociale. 

Sono intervenuti Martina Carducci, Direttrice 

della Casa di Reclusione di Porto Azzurro, e 

l’Ispettore Superiore della Polizia Penitenzia-

ria Roberto Puccini, che hanno illustrato 

l’attuale funzione della Colonia Penale. A 

rappresentare la memoria viva dell’isola è 

stato Giovanni Bianchi, dell’Associazione 

Amici di Pianosa, che ha ricordato 

l’importanza della tutela dell’identità cultu-

rale dell’Isola. Per il Dipartimento Ambiente 

sono intervenuti Gabriella Solari e Rinaldo 

Favilli, mentre Angelo D’Arcangelo ha porta-

to il saluto del Distretto Lions, sottolineando 

il valore di questa esperienza sotto il profilo 

sociale, ambientale e culturale. 

Uno dei momenti più intensi è stata la visita 

alla Diramazione Agrippa, un tempo sede 

del carcere di massima sicurezza 41 bis. At-

traversare gli spazi angusti delle celle e i 

corridoi sorvegliati ha riportato alla mente 

pagine drammatiche della storia recente, 

segnate da stragi mafiose e terrorismo. 

Un’esperienza toccante che ha invitato alla 

riflessione sul ruolo della giustizia e sulla 

necessità di difendere le fondamenta dello 

Stato. 

Ma Pianosa è anche storia antica: dalle ca-

tacombe paleocristiane ai saccheggi dei pi-

rati nel Cinquecento, dalla trasformazione in 

colonia agricola al tempo dell’Unità d’Italia 

fino alla sua attuale tutela sotto l’egida del 

Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, che 

ne protegge l’inestimabile patrimonio natu-

ralistico, a terra e in mare. 

La giornata si è conclusa con un tuffo nelle 

acque trasparenti di Cala Giovanna, incorni-

ciata da una lunga striscia dorata di sabbia.  

Con una promessa condivisa: tornare, per 

scoprire le mille altre storie dell’ “Isola del 

Diavolo”, luogo di contrasti, bellezza e me-

moria. 
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l bambino non è un adulto in miniatura 

ma è un soggetto verso il quale vanno 

adottate delle regole nutrizionali per 

favorire il suo normale accrescimento ed 

evitare alcuni danni, spesso irreversibili, ad 

organi ed apparati. 

A tale proposito un aspetto importante è il 

ruolo esercitato dai microalimenti (vitamine, 

Sali minerali, ecc.) ed in particolare dalle vi-

tamine del gruppo B, che l’organismo non è 

in grado di sintetizzare in autonomia né di 

accumularle, ad eccezione della vitamina 

B12, e di conseguenza devono essere as-

sunte prevalentemente con l’alimentazione. 

Esse sono fondamentali nello sviluppo del 

sistema nervoso, ma un loro deficit può es-

sere riscontrato nei bambini con infezioni 

ricorrenti e con patologie neurologiche. Il 

loro fabbisogno varia con l’età.  I bambini 

sono più a rischio di deficit rispetto agli 

adulti sia perché hanno minori riserve e sia 

perché il loro fabbisogno è in relazione 

all’accrescimento. 

Per quanto riguarda il ruolo delle vitamine 

del gruppo B nelle infezioni respiratorie ri-

correnti nei bambini, è bene ricordare quan-

to segue. 

In Italia circa il 6% della popolazione pedia-

trica è affetta da infezioni respiratorie ricor-

renti che interessano tutto l’apparato respi-

ratorio cioè le alte vie respiratorie (bronchi, 

polmoni). 

La prima risposta all’infezione è la produzio-

ne di alcune sostanze (le citochine) che av-

visano il sistema immunitario e lo preparano 

ad affrontare la situazione. 

Le cellule del sistema immunitario onde po-

ter neutralizzare l’azione di germi patogeni 

hanno bisogno di fonti energetiche rappre-

sentate dal glucosio, aminoacidi e acidi 

grassi derivanti da processi chimici in cui 

hanno un ruolo fondamentale le vitamine 

del gruppo B. 

Questo meccanismo può causare un deficit 

di vitamine del gruppo B e di altri micronu-

trienti (altre vitamine, minerali ecc.). 

Un’altra causa è rappresentata dal fatto che 

un’infezione provoca una serie di alterazioni 

del sistema immunitario con una conse-

guente immunodepressione e possibili rein-

fezioni. 

Anche l’uso eccessivo di antibiotici può cau-

sare un’alterazione intestinale (disbiosi) con 

conseguente danno alla sintesi e 

all’assorbimento delle vitamine ed in parti-

colare del gruppo B. 

È consigliabile, pertanto, che per ottenere 

una ripresa ottimale del sistema immunita-

rio è necessario un periodo di convalescenza 

di almeno 15 giorni. 

In conclusione possiamo affermare che 

l’integrazione di vitamine del gruppo B nelle 

infezioni respiratorie ricorrenti (faringiti, la-

ringiti, bronchiti, polmoniti ecc.) rappresenta 

un valido aiuto per il sistema immunitario 

sia in quanto mantengono in salute la flora 

intestinale, sia perché favoriscono la sintesi 

di fattori di difesa dell’organismo. 
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n passato ho vissuto due anni molto 

burrascosi in Palestina, nome che sto-

ricamente sta a indicare quel lembo di 

terra tra il mar Morto e il Mediterra-

neo, popolata da persone di nazionalità, lin-

gua e religione diversa, che in qualche modo 

sono “costrette” a vivere insieme da millen-

ni, tra guerre fratricide ed un numero di atti 

terroristici che sembra non abbiano mai fi-

ne.  

Ascoltando in questo periodo quello che sta 

accadendo ora in Medio Oriente non mi 

sembra che siano passati oltre trent’anni da 

quando ho preso quell’aereo all’aeroporto 

“Ben Gurion” per tornare, a casa, lasciando 

le strade polverose tra Gaza e la Cisgiorda-

nia, le arrampicate dal lago di Tiberiade sul-

le alture del Golan controllate dal termine 

della guerra dei sei giorni del 1967 da 

Tśāhal, le Forze Armate Israeliane o quello 

che accade nei villaggi arabi della zona cu-

scinetto a sud del fiume Litani, controllata 

dai caschi blu di UNIFIL, che dovrebbero, 

garantire la pace a coloro che vivono in quel 

territorio tra il Libano e l’Alta Galilea. Tutta 

la devastazione che ci arriva da quei luoghi, 

tramite i servizi delle televisioni di tutto il 

mondo in questi ultimi due anni, è in fondo 

molto simile a quella che ho visto passare 

davanti ai miei occhi in quel periodo: i carri 

armati israeliani che entravano e uscivano, 

quando lo ritenevano necessario, dal Libano, 

dalle alture del Golan e da Gaza lasciando 

morti e macerie alle loro spalle, terroristi 

Palestinesi che facevano saltare autobus in 

pieno centro ad Haifa, l’ONU che continua 

ad adottare innumerevoli risoluzioni per la 

pace totalmente inascoltate e i coloni che 

alzano la bandiera con la stella di Davide in 

zone popolate esclusivamente da arabi, co-

struendo nuovi insediamenti sostenuti dal 

governo di Gerusalemme.  

Se non si troverà una soluzione condivisa, 

l’aumento incontrollato di insediamenti 

israeliani ormai a ridosso della Striscia di 

Gaza e lungo la valle del Giordano, resterà 

una delle principali ragioni di continua ten-

sione, creando i presupposti per un odio tra 

le parti che si sta trasmettendo di padre in 

figlio rendendo vana ogni occasione di dialo-

go. La creazione di kibbuz in mezzo a quelle 

aree assegnate all’Autorità Palestinese dagli 

accordi di Oslo, viene considerata dai Pale-

stinesi una forma di occupazione e quindi un 

ostacolo alla creazione di uno stato palesti-

nese, che ritengono premessa indispensabile 

per una convivenza pacifica nella regione.  

La questione tra Israele e la Palestina è co-

munque estremamente molto più complessa 

e controversa con radici storiche profonde e 

molte sfaccettature culturali, politiche e so-

ciali. Credo che non si possa dichiarare ine-

quivocabilmente chi ha “ragione” in questa 

disputa, perché in parte si tratta di una que-

stione soggettiva che dipende dalla prospet-

tiva di chi la guarda. Ho letto e sentito opi-

nioni radicalmente diverse in tutto il mondo 

su questo argomento così delicato e, indivi-

dui, organizzazioni e paesi hanno posizioni 

diverse su come dovrebbe essere risolto. 

Negoziati e sforzi di mediazione internazio-

nale sono stati tentati per molti anni ma non 

siamo ancora giunti ad una soluzione che 

soddisfi entrambi le parti che porti ad un 

processo negoziale che tenga conto 

dell’aspirazione e dei diritti di entrambe le 

parti coinvolte.  

Le Forze delle Nazioni Unite, che ho servito 

per tanti anni anche in altre zone del mon-

do, sono state inviate in Medio Oriente nel 

1948 per concorrere a garantire una pace e 

una stabilità che, nonostante il dispendio di 

uomini, fondi e tempo, non è stata ancora 

raggiunta. Sentivo qualche giorno fa 

un’intervista del nostro Ministro degli Esteri  
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in cui caldeggiava questa soluzione basata 

sulla presenza di due stati, in cui Israele e 

uno Stato Palestinese indipendente coesi-

stano fianco a fianco con confini riconosciuti 

internazionalmente e garantiscano sicurezza 

per entrambi i popoli, che rivendicano il giu-

sto diritto a una terra che considerano la lo-

ro patria storica. Lavorando in mezzo a loro 

ti rendi conto però che l’odio profondo e la 

diffidenza reciproca di chi vive in questo 

lembo di terra è qualcosa di palpabile che 

rende molto complicata ad oggi la possibilità 

di una convivenza futura basata sul rispetto 

e la fiducia. 

 Nonostante tutto la ricerca di una soluzione 

giusta e duratura deve continuare ad essere 

un obiettivo sfidante per tutti e in particola-

re per quei Paesi che hanno una storica in-

fluenza nell’area del Mediterraneo, anche se 

una via di uscita appare ancora lontana da 

raggiungere. 

 

 

 

 

 

Il Mirto è una pianta medicinale con proprie-

tà antinfiammatorie, antibatteriche, antispa-

smodiche antifungine. 

Può essere usato per trattare disturbi dige-

stivi, mal di testa, infezioni della pelle altro 

ancora. 

Inoltre è anche un ingrediente popolare nel-

la cucina mediterranea. 

Il Mirto (Myrtus Communis) è una pianta 

sempreverde originaria del bacino del Medi-

terraneo. 

È un arbusto compatto con foglie lucide, fiori 

bianchi profumati e bacche nere-blu utilizza-

te per preparare il famoso liquore sardo. 

I fiori bianchi e profumati compaiono in 

estate  

 

 

seguiti dalle bacche che maturano in inver-

no. 

È nativo delle regioni mediterranee, è una 

pianta rustica e resistente alla siccità, ma 

preferisce climi caldi e soleggiati. 

L’olio essenziale di Mirto è utilizzato in aro-

materapia per le sue proprietà antisettiche, 

antinfiammatorie ed espettoranti. 

Simbolismo: il Mirto è una pianta sacra ad 

Afrodite, il mito narra che abbia protetto le 

grazie di Afrodite sotto lo sguardo malinten-

zionato di un satiro. 

Per questo motivo venne considerata pianta 

dell’amore, della fecondità e dell’eros. 

Usata per adornare i banchetti nuziali. 
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 tradizione che un 

paio di volte l’anno 

tra amici ci ritrovia-

mo a San Piero 

presso il ristorante, ove è 

l’occasione per ricordare 

episodi studenteschi ormai troppo vetusti, 

ma sempre simpatici e cari alla memoria, 

compresi fatti, eventi locali recenti o del 

passato. 

Nei pressi del ristorante e della piazzetta 

della chiesa c’è un locale la cui insegna è 

“Mago Chiò”, ma con meraviglia chiedendo 

curiosamente notizie in proposito non ho 

avuto risposte di conoscenza sul personag-

gio così ricordato nell’insegna dell’esercizio. 

Ripensandoci e caldamente sollecitato dal 

caro amico Gianni Falanca a scrivere qualco-

sa per il nostro Notiziario, mi sono proposto 

di fornire qualche appunto, specialmente ai 

più giovani, su una figura ai suoi tempi mol-

to nota e le cui gesta sono state tramandate 

nel tempo. 

Ne ha scritto il nostro conterraneo Gian Pao-

lo Daddi nel suo “Telemaco Signorini 

all’Isola d’Elba”, uno dei pittori macchiaioli 

più rinomati dell’800, il quale soleva venire 

spesso nella nostra isola per trascorrervi le 

vacanze estive. Il nostro personaggio Mago 

Chiò si chiamava Francesco Grassi ed era il 

primo di tre fratelli, Angelo il secondo ribat-

tezzato Cav. Jenny e l’altro chiamato il Mic-

co.  

 

 

La sua caratteristica e il suo fascino erano 

rappresentati dalla singolare capacità di ar-

rampicarsi su fortezze, vette, monumenti, 

erte costruzioni, si direbbe un antesignano  

del free-climbing. Il free-climbing è noto che 

oggi sia considerato uno degli sport più 

completi perché coinvolgente tutti i maggiori  

muscoli del corpo ed è altrettanto ricono-

sciuto che quando si pratica l’arrampicata 

entrano in azione anche meccanismi psico-

logici e motivazionali. L’Istituto Gaslini di 

Genova è promotore di questo indirizzo so-

prattutto per i bambini, non solo sotto 

l’aspetto motorio, ma proprio perché per-

mette un recupero più efficace delle disabili-

tà psicologiche, emotive e sociali, ... ma 

Chiò quando praticava l’ascesa non sapeva 

né pensava di certo a questa efficacia tera-

peutica! Si pensi che tra l’incredulità gene-

rale aveva scalato senza difficoltà la Torre di 

Pisa, la Cupola del Brunelleschi a Firenze, la 

Torre degli Asinelli a Bologna. 

Mentre Telemaco Signorini era intento a di-

pingere presso Porta a Terra in Portoferraio, 

Mago Chiò informato dalla farmacia Pezzola-

to, vi corse immediatamente e bramoso di 

mettersi in mostra e farsi conoscere si ar-

rampicò su per il muro adiacente e disceso-

ne si mise subito a disposizione dell’artista. 

Così dopo aver conquistato questo rapporto 

di conoscenza, di grande prestigio e spesso 

ostentato, avvenne di accompagnarlo ovun-

que si recasse anche per i luoghi dell’isola  
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facendosi annunciare da una tromba, meglio 

trombetta di antica foggia, che si portava 

sempre dietro insieme con un corvo, adagia-

to sulla spalla, che era riuscito ad ammae-

strare. Non sapeva che scrivere il suo nome, 

cioè soprannome, a caratteri cubitali, “I° 

MAGO CHIO’, “leggibili fino a qualche de-

cennio fa sulla Fortezza del Forte Stella, lato 

Fanale leopoldino. Ne combinava anche del-

le belle e spesso veniva ricercato dai carabi-

nieri, ma lui si nascondeva nelle fogne citta-

dine percorrendole fino ad arrivare al Forte 

Falcone, che era la sua dimora alternativa 

allo stanzone che condivideva con i fratelli in 

via Dell’Oro. 

 

Lui stesso si battezzò “Chiò” perché riferiva 

che un giorno mentre si trovava in un bosco 

a cogliere erbe con cui era solito alimentar-

si, le cornacchie vistolo lo chiamavano 

chiò…..chiò. Si racconta, spesso lo testimo-

niavano i clienti della bottega di barbiere del 

mio babbo, ove ho vissuto gran parte della 

mia gioventù, che non era religioso ma 

odiava la bestemmia, così pure il vino, i li-

quori, il gioco delle carte, scommesse di sol-

di (anche perché lui non ne aveva). Disprez-

zava il denaro, ma non inveiva contro chi lo 

possedesse, tanto che una volta incaricato 

da alcune signore di mettere in opera degli 

scalini per facilitare la discesa al mare di 

Capo Bianco e dopo aver lavorato indefes-

samente per due giorni sotto il sole di ago-

sto, chiese la miseria di due soldi, che ebbe 

in maggior misura portandoli però in farma-

cia a disposizione dei piccini. 

Le scalate effettuate sull’isola non risultava-

no più sufficienti per la sua esuberante de-

strezza di scalatore, così un giorno, nascon-

dendosi perché sprovvisto di biglietto, 

s’imbarcò sul piroscafo Conte Menabrea di-

retto a Livorno e da lì a piedi, con le scarpe 

in mano per non consumarle, si diresse ver-

so Firenze pernottando sotto le stelle a Pe- 

 

retola. Telemaco si premurò di condurlo al 

Duomo ove Mago immortalò la sua impresa 

arrivando a toccare la sua sommità. La 

stampa dimostrò tutta la sua simpatia dan-

done ampiamente notizia e Mago non man-

cò di far pervenire all’Elba l’eco del-

l’ambizioso evento. A Firenze legò molte 

amicizie, lasciando il suo ritratto in una trat-

toria di artisti, Il Volturno di via S. Gallo e 

presso il Circolo degli Artisti, ma venuto a 

conoscenza che a Bologna vi era un’alta 

Torre, l’anno successivo, secondo le istru-

zioni ricevute da Telemaco, sempre a piedi 

da Firenze si recò a Bologna, ove riuscì a sa-

lire sino alla sommità della Torre degli Asi-

nelli. 

Durante la sua vacanza all’Elba il Signorini 

disegnò molti bozzetti tra cui Il Bagno Pena-

le successivamente tradotto in quadro, che 

intitolò Il carcere di Portoferraio, opera defi-

nita della Pietà. Nell’occasione Mago Chiò 

con tanta insistenza perpetrava le sue idee 

in favore del regicida Giovanni Passannante, 

senza peraltro ottenerne riscontro nella cit-

tadinanza. Né Telemaco mancò di riprodurre 

il ritratto di Mago Chiò, che trovò esposizio-

ne, olio su tela 119x65 cm, nei locali della 

società di Belle Arti di Firenze, questo realiz- 
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zato nel 1890, mentre in un altro ritratto 

successivo riprodusse l’immagine del mago 

con il suo caratteristico cappellino su cui si 

intravede la sua immancabile scritta. 

Un personaggio di tal genere non poteva 

non essere citato dal Corriere Elbano a cura 

del suo direttore Avv. Cesare Cestari, che 

nell’anno 1889 pubblicò un Supplemento al 

periodico ricordando le sue ascensioni. An-

che il Resto del Carlino nello stesso anno 

con un ampio articolo ricordò l’avvenimento 

della scalata sia della Torre degli Asinelli che 

della Torre della Garisenda, evidenziando la 

sua grande abilità eseguita con pericolosi ed 

arditi esercizi ginnici. 

Mago si rese anche protagonista del difficile 

salvataggio di un ragazzino caduto in un 

burrone. Si trovava in Val d’Elsa, attraversa-

ta un tempo dalla via Francigena, quando 

mentre era diretto a Firenze trovò 

l’accoglienza di una compagnia di uomini e 

donne che su tre barocci erano diretti ad 

una masseria, tutta piena di addobbi con 

lumi e lampioncini perché era il giorno della 

mietitura, tradizionalmente festeggiata con 

abbondanti pasti e libagioni, alternati a balli 

guidati da una locale orchestrina. Ma 

l’allegra comitiva venne interrotta dalle gri-

da di un ragazzino che chiamava aiuto per 

un suo compagno, Giovannino, caduto in un 

burrone. La mamma, gli zii e tutti i presenti 

piangevano e si costernavano per le difficol-

tà di trarre Giovannino dal quel crepaccio, 

rimasto senza staccionata per evitarne il pe-

ricolo. Ma ci pensò Mago che senza ripen-

samenti si calò alla luce delle torce, era già 

passata mezzanotte, giù per il pendio del 

crepaccio, appoggiandosi a ciò che 

l’ambiente natura gli offriva, riuscendo ad 

afferrare il ragazzo e portarlo alla superficie 

con l’aiuto di una corda che Mago si legò con 

maestria alla vita e con Giovannino avvin-

ghiato sulle sue spalle. Naturalmente Mago 

fu oggetto dell’entusiasmo di tutti coloro che 

avevano assistito all’impresa, ricevendo baci 

ed abbracci con l’invito a rimanere tra loro 

fin quando avesse voluto, ma non accettan-

dolo perché diceva di essere atteso a Firen-

ze da amici molto a lui legati, promettendo 

però che in futuro se avesse avuto occasio-

ne di passare da lì si sarebbe fermato qual-

che giorno in loro compagnia. 

Un altro episodio contribuì a dare a Chiò la 

riconoscenza, la gratitudine e l’amicizia della 

famiglia Donati, ma anche gli elogi non solo 

della contrada, ma di tutta la cittadinanza 

portoferraiese informata con voci ricorrenti 

da ogni angolo della città di questo atto 

eroico, unitamente alla stampa locale che 

giustamente lo aveva gratificato con un si-

gnificativo articolo sul Corriere Elbano. Era 

accaduto che nella villetta di proprietà Do-

nati in via Demidoff era scoppiato un incen-

dio che dalle parti basse stava estendendosi 

ai piani superiori e lì al terzo piano stava ri-

posando una bambina, Serafina, ma nessu-

no aveva l’ardire di penetrare fin lassù. Si 

offrì generosamente Chiò, il quale si arram-

picò alla gronda dell’acqua piovana arrivan-

do al primo ballatoio, e così utilizzando lese-

ne ed altri pochi e malsicuri appigli riuscì a 

conquistare il terzo piano e introdursi 

all’interno recuperando il corpo della bambi-

na, spaventata ma illesa. Aveva fatto predi-

sporre a piano terra materassi e abbondanti 

coltri su cui, quando ormai il fumo aveva in-

vaso tutto l’edificio rendendo l’aria irrespira-

bile, fece calare dalle sue braccia la bambina 

tra la comprensibile contentezza dei genitori 

e di tutti gli astanti. Il grande applauso che 

accolse l’eroe salvatore permise a Chiò di 

ostentare la sua vanità, ma era stato vero 

ardimentoso coraggio! 

I suoi legami con Telemaco Signorini conti-

nuarono a lungo e spesso inviava all’artista 

suoi disegni, di cui si mostrava molto orgo-

glioso, insieme a cassette di minerali, piante 

che recuperava alle Fortezze Medicee ma 

anche marine e di queste fece più volte spe-

dizione al Museo di Storia Naturale a Firen-

ze. 

Il nostro curioso e ineguagliabile personag-

gio non seppe però resistere ad una delu-

sione amorosa. La donna di cui si era inva-

ghito, “che al prezzo di mezza lira dava con-

forto ai marinai“, a suo modo di giudizio in-

fedele, ne causò la morte. Non molto bella, 

ma per Mago affascinante, fisicamente era 

somigliante a Nené, la nipote che accompa-

gnava l’artista a cui Mago era molto affezio-

nato, era stata avviata all’attività più antica 

del mondo si diceva tratta in inganno dalla 

tenutaria del ritrovo. Aveva cercato di con-

quistarla esibendosi nelle sue spericolate 

imprese ascensionali, ma aveva sempre ri-

cevuto il suo rifiuto ed anche lo sbeffeggia-

mento in molte occasioni, ma che non ave-

vano scoraggiato i sentimenti del Mago. In-

fatti ne era fortemente innamorato e decise 

quindi di darle una dimostrazione avvele-

nandosi, pensando tuttavia di non rischiare 

la vita. Il 20 giugno del 1891 prese delle 

scatole, tolse la capocchia ai fiammiferi e li 

deglutì velocemente. Voleva solo dare una 

esternazione del suo amore alla donna, ma 

Venne subito assalito da atroci e violenti
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dolori, si precipitò dopo aver bevuto molta 

acqua per alcuni alla farmacia del Pezzolato 

per altri alla spiaggia delle Ghiaie e da qui in 

farmacia, ove tutto risultò vano e dove il 

Mago morì. La sua convinzione di vincere le 

dosi di veleno preparate era stata male va-

lutata e pur tra i dolori lancinanti si traman-

da che ebbe la forza di lasciare il suo testa-

mento: “Fate sapere al pittore di fare una 

croce su tutti i muri dove ho scritto il mio 

nome“. 

Mago ebbe una dignitosa sepoltura, in un 

primo tempo nel camposanto del Carmine e 

dopo alcuni anni nel cimitero dell’Arcicon-

fraternita della Misericordia nel cui archivio, 

in occasione del riordinamento da me effet-

tuato un ventennio fa, trovai traccia della 

sepoltura avvenuta gratuitamente. La tomba 

si trovava tra quelle di illustri personaggi 

della città presso l’antica Esedra del Campo-

santo. 

 “Un personaggio da fiaba e da leggenda”, 

così lo definì Sandro Foresi proprietario e 

Direttore del periodico “Il Popolano”. 

P.S. Per chi volesse approfondire la cono-

scenza su questo curioso e interessante per-

sonaggio consiglio la buona pubblicazione 

del conterraneo Giuliano Giuliani su Mago 

Chiò, ricca di episodi e testimonianze, a cui 

ho fatto spesso riferimento. 
 

 
 

Sole timido pomeriggio di fine estate 

tra mille le nostre orme marcate dalla sabbia umida, 

urla il percorso della piccola grande storia di noi due, 

noi due fra tanti, distratti dal nulla, attratti dal niente. 

 

Il sole timido di fine estate ti sbatte contro la realtà degli anni, 

solo fiumi di speranze tracimano la barriera dell’impossibile, 

il cane abbaia il sole timido irrompe, esplode, illumina, 

cerca un punto in un cerchio felice 

dove vivere alla grande la felicità presente e futura. 

 

La cresta impetuosa s’abbatte con rabbia annulla, 

cancella, purifica, si ritrae sparisce. 

Il sole timido di fine estate 

ti permette di ripartire con le orme impresse nella mente, 

nel cuore nel nulla. 

 

Il sole timido di fine estate ti permette di guardare lontano 

oltre la barriera dell’infinito. 

Il sole timido di fine estate rafforza i colori decide le sfumature 

impreziosisce i particolari.
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Anno lionistico 2025-2026 
 

 

  Presidente   Leonardo  Cervini 

  Past Presidente  Roberto  Marini 

  1° V. Presidente  Alessandro  Cavallo 

  2° V. Presidente  Ester   Conti Menno 

  Segretario   Marino  Sartori 

  Tesoriere   Luciano  Ricci 

  Cerimoniere  Gabriele  Ricci 

   “   Ciro   Satto 

  Censore   Piero   Paolini 
 

 

Consiglieri Francesco Andreani (delega Poster per la Pace), Luca  

Bartolini, Maria Letizia Bolano, Mario Bolano, Fabio 

Chetoni, Roberto Forti, Antonella Giuzio, Umberto In-

nocenti, Alessandro Massarelli, Marco Mortula, Barba-

ra Niccolai (delega contatti con AIRC), Alessandro Rossi, 

Gabriella Solari, Emiliano Somigli, Adamo Spinetti. 

   
 

 

COMITATI 
 

Comunicazione   Vittorio G. Falanca 
 

Technology   Michele Cocco 
 

Medicina e Salute Lucio Rizzo 
 

Istituzioni e Sport Marco Landi 
 

Soci    Presidente    Alessandro Massarelli 

    Componenti: Corrado La Rosa, Andrea Scarpa 
 

Probiviri   Presidente    Paolo Cortini   

    componenti: Antonio Arrighi, Mauro Solari  
 

Service-Leadership Marino Sartori 
 

LCIF    Roberto Marini 
 

Targa Lions  Presidente     Elvio Bolano   

    componenti:  Alessandro Rossi, Barbara Niccolai 
 

Marketing:   Marcello Bargellini 
 

Raccolta occhiali  Alberto Spinetti 
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Diplomi e borsa di studio “Giorgio Barsotti” al Liceo Foresi 2024/25 € 500,00 

Coppa torneo tennis € 70,00 

Contributo Associazione Stare Insieme € 400,00 

Contributo Associazione Animal Project € 260,00 

Buoni libro per premiazione “Un Poster per la Pace” € 600,00 

Acquisto materassone morbido  in ecopelle ignifugo per Ospedale € 425,00 

Contributo AIRC n. 48 confezioni cioccolatini € 720,00 

Supporto famiglia elbana € 500,00 

Contributo Fondazione Isola d’Elba € 300,00 

Contributo Elba Officinal (Eremo S, Caterina) € 500,00 

Contributo alluvionati Portoferraio € 1.000,00 

Acquisto apparato karaoke per Centro Diurno Casa del Duca € 267,00 

Contributo Misericordia Rio MArina € 500,00 

Contributo Misericordia Portoferraio € 1.000,00 

   

TOT. € 7.042,00 

 

 
 

 

Che bella bambina eh! 

È Emma, venuta al mondo a Firenze il 30 novembre per la gioia 

dei genitori Matteo Baluganti e Camilla Massarelli e con gli auguri 

del Notiziario per una vita prospera e ricca di soddisfazioni. 

Anche al nostro lion Alessandro Massarelli tanti auguri e benvenuto 

nella categoria dei nonni. 

 

 

 
 

Subito dopo il fratello Marco anche Fabio Zamboni, figlio della 

nostra lion Barbara Niccolai e di Gianfranco Zamboni, ha consegui-

to il 10 dicembre la laurea in Economia e Management discu-

tendo con il Prof. Cristiano Ciappei la tesi su "Blue economy start-

up: un'ipotesi di avvio di un'impresa per la gestione degli ormeggi 

diportistici e la salvaguardia dei fondali marini". 
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Il 10 Dicembre 2024 Angelo Bolano, figlio dei nostri lions Mario e 

Barbara, ha conseguito presso il Politecnico di Torino la laurea in 

Ingegneria Biomedica, discutendo con il Prof. Gianluca Ciardelli 

la tesi su “Influence of microplastic contaminations on the barrier 

properties of reconstituited mucus”. 

Dal Notiziario auguri a Angelo per un futuro in continuo progresso 

e ricco di appagamenti. 

 

 
 

Complimenti e auguri a Margherita, figlia della nostra lion Ga-

briella Solari, che a Firenze il 18 dicembre 2024 ha brillantemente 

superato l’Esame di Stato per l’abilitazione alla professione di 

Consulente del Lavoro. 

La soddisfazione per il traguardo raggiunto, che la proietta in un 

futuro che le auguriamo ricco per il raggiungimento di altre nume-

rose mete, è ben percepibile dalla foto che la ritrae davanti al 

Duomo di S. Maria del Fiore. 

 

In merito all’esordio in borsa della EDGELAB S.p.A. il nostro 

lion Michele Cocco, su invito del Presidente Marini, ha relazionato 

ai soci nel corso del meeting ordinario del 30 gennaio. 

Cocco ha precisato che già dagli anni 90 esistono veicoli autonomi 

sottomarini, ma che la convergenza di tante tecnologie a costi 

sempre più accessibili ha favorito lui e i suoi soci nella creazione di 

una start up cui venne ordinato un primo sottomarino. 

Con successivi accessi al giusto credito e la conseguente struttura-

zione della società e nuove commesse la EDGELAB è giunta infine 

il 30 dicembre all’avvio al mercato azionario. 

Cocco ha continuato illustrando gli aspetti tecnici dei sottomarini 

da loro prodotti, che hanno lunghezze da 1,5 a 6 mt con peso 

massimo di 1.200 Kg, ed il loro impegno sui fondali marini, che 

spazia dalla ricerca per impianti di estrazione offshore, alla attività 

di difesa per ricerca di mine o altri materiali bellici giacenti sul fon-

do, controllo di cavi o condutture sottomarine, alla ricerca scientifi-

ca, all’esplorazione per individuazione di relitti o tutela ambientali-

stica. 

Il giusto ottimismo di Cocco si esplicita bene nelle parole conclusi-

ve del suo intervento: “È un momento di uscita che desta interesse 

fra gli osservatori”. 
 

 
 

 

Il 13 Marzo abbiamo appreso dalla stampa che al nostro lion Mar-

cello Bargellini, attualmente Presidente Confesercenti Isola 

d’Elba, è stato conferito il prestigioso incarico di Vice Presidente 

dello stesso Ente per la Provincia di Livorno. 

Anche dal Notiziario giungano a Marcello i complimenti e gli auguri 

per il nuovo oneroso impegno. 

 

 

 
 

 

Apprendiamo con soddisfazione e meraviglia che il nostro lion Ma-

rino Sartori si è aggiudicato il primo posto nella categoria 

Lions/Leo Club Members nell’ambito del World Water Day Photo 

Contest 2025, il concorso internazionale organizzato annualmen-

te dal Lions Club Seregno AID, della cui giuria fa parte anche Ro-

berto Ridi (Targa Lions 2020-21), e che ogni anno approda all’Elba 

con una mostra organizzata insieme al nostro Club. 
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Questa simpatica foto ritrae, insieme al Presidente, le cinque 

Signore che costituiscono la rappresentanza femminile 

del Club al completo. 

Da sx Maria Letizia Bolano, Gabriella Solari, Antonella Giuzio, 

Barbara Niccolai, Ester Conti Menno. 

 

 
 

 

Apprendiamo dalla stampa della nomina del nostro lion Marco 

Landi a Vice Presidente del Consiglio della Regione To-

scana. Incarico che conferisce a Marco, come si suol dire, ono-

re ed onere e, di riflesso, prestigio anche al nostro Club. 

Simo sicuri che Marco saprà portare all’evidenza le necessità e 

le emergenze della nostra terra. 

Da parte del Notiziario tanti auguri di buon lavoro.  

 

 

 
 

 

A seguito delle operazioni di voto, tenutesi alla Lega Navale 

Italiana Sezione di Portoferraio domenica 16 marzo per il 

rinnovo del Consiglio Direttivo, l’incarico di Presidente è stato 

assegnato al nostro lion Mario Bolano al quale vanno i nostri 

complimenti insieme all’augurio che, sotto la sua guida, la L.N. 

possa continuare e migliorare l’opera di avvicinamento dei gio-

vani elbani al mare sia nelle attività sportive sia in quelle pro-

fessionali visto che finalmente la nostra isola si è dotata di un 

Istituto Tecnico Nautico. 

 

 

 
 

 

“I profili critici dell’art. 41-bis dell’ordinamento penitenziario”. 

Questo è il tiolo della tesi discussa alla Facoltà di Giurispruden-

za dell’Università degli Studi di Pisa il 28 aprile e che è valsa a 

Laura Paolini, con votazione di 110 e Lode ed encomio 

della Commissione, la laurea in questa materia. 

Laura è una vecchia conoscenza del nostro Club: tutti ricor-

diamo i vari incontri avuti con lei ed i suoi familiari per portare 

il nostro modesto conforto, soprattutto con l’assegnazione del 

cane guida Jackie, al suo arduo percorso di vita come non ve-

dente. 

Il Lions Club Isola d’Elba si unisce a tutti coloro che si sono 

complimentati con Laura per l’eccellente risultato augurando 

un prospero futuro la solidità delle cui basi è oggi così forte-

mente confermata. 
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PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  2007-08 Paolo Cortini  

1969-70 Giorgio Libotte  2008-09 Mauro Antonini  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 

DO92-93, 96-97 
2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

1971-72 Piero  Cambi  2010-11 Giselda Perego  

1972-73 Corrado  La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 2011-12 Luciano Ricci DO 17-18 

1973-74 Gilberto Martorella  2012-13 Carlo Burchielli  

1974-75 Elio Niccolai ZC 76-77, DO 98-99 2013-14 Alberto Spinetti  

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 2014-15 Antonio Arrighi  

1976-77 Boris Procchieschi  2015-16 Antonella Giuzio  

1977-78 Luigi Burelli  2016-17 Gino Gelichi  

1978-79 Dario Gasperini  2017-18 Marino Sartori 

DO 18-19 , 21-22, 22-23, 

24-25 

ZC 19-20  RC 20-21 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  2018-19 Gabriella Solari ZC 22-23, DO 23-24, 24-25 

1980-81 Giuseppe Danesi  2019-20 Alessandro Moretti  

1981-82 Franco Tamberi  2020-21 Alessandro Moretti 2^ presidenza 

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 2021-22 Ciro Satto  

1983-84 Elvio Bolano  2022-23 Francesco Andreani  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92 

DO 98-99 
2023-24 Fabio Chetoni  

1985-86 Giorgio Danesi  2024-25 Roberto  Marini 2^ presidenza 

1986-87 Luciano Gelli  2025-26 Leonardo Cervini  

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91     

1988-89 Roberto Montagnani      

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza     

1990-91 Vinicio Della Lucia      

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza     

1992-93 Leonello Balestrini      

1993-94 Vittorio G. Falanca DO 13-14     

1994-95 Luca Bartolini      

1995-96 Ennio Cervini 
D0 04-05, 05-06,08-09, 

11-12, ZC 09-10 
    

1996-97 Lucio Rizzo      

1997-98 Tiberio Pangia      

1998-99 Carlo 
Michelini di 

S. Martino 
     

1999-00 Alberto  Tognoni ZC 01-02, DO 02-03     

2000-01 Alessandro Gasperini      

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16, 16-17, 

ZC 12-13 
    

2002-03 Paolo Menno      

2003-04 Maurizio Baldacchino      

2004-05 Alessandro  Massarelli 
DO 06-07, 07-08, 08-09, 

09-10, 10-11 
    

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17     

2006-07 Roberto Marini      
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La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 

Prof. Giancarlo Castelvecchi, 

che ne ha fatto omaggio al 

Club. 

Campeggia in primo piano un 

volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 

invece rappresenta le attività 

sportive, mentre a destra l’uva 

simboleggia il lavoro dell’uo-

mo. 

Sovrastano le scritte “Lions 

Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 

CULTURA, LAVORO, SPORT 

che sono i campi in cui gli as-

segnatari debbono distinguer-

si. 
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IP  

A.P. Singh 
DG   

Gilberto Tuccinardi 

P   

Leonardo Cervini 

   

 

 

 

 
 

 

Presidente Leonardo Cervini 

Segretario  

Marino Sartori 

 

 

Cerimoniere 

Gabriele Ricci  

 

 

 

Cerimoniere 

Ciro Satto 

Tesoriere  

Luciano Ricci 
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Sono stati numerosi i messaggi di cordoglio giunti al lion Fabio Chetoni 

per la scomparsa della mamma Marisa avvenuta lo scorso 17 marzo. 

A questi si unisce il Notiziario condividendo il momento di dolore. 
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COGNOME NOME ABITAZ. UFFICIO CELL. E-MAIL 

ANDREANI Francesco   335 7045484 francesco.andreani@gmail.com 

ARRIGHI Antonio 0565 95604 0565 95604 335 6641793 info@arrighivigneolivi.it 

BALDACCHINO Maurizio  0565 930735 335 5434593  

BARGELLINI Marcello 0565 917036 0565 916290 335   430434 cuelba@elba2000.it 

BARTOLINI Luca 0565 966144 0565 9661111 329 5399812 lucabartolini@acacie.it 

BOLANO Elvio 0565 915025 0565 916774 348 2609709 elviobolano@elbalink.it 

BOLANO Maria Letizia   34606921342 letiziabolano@gmail.com 

BOLANO Mario 0565 933050 0565 930977 335   353684 bolano@elba2000.it 

BOMBOI Antonio   348 2602392  

BRACALI Alessandro   347 5964601 alessandrobracali63@gmail.com 

CAVALLO Alessandro 0565 968271  335 7700973 alocavallo@gmail.com 

CERVINI Ennio 0565 976986 0565 977365 333 3525018 ennio.cervini@elbaoasis.it 

CERVINI Leonardo  0565 977365 340 2737342 leonard.cervini@gmail.com 

CHETONI Fabio  050  573788 0565 926684 338 3178660 fabio.chetoni@fastwebnet.it 

COCCO Michele 0565 904341 0187 1822943 348 7045202 mcocco@elbalink.it 

CONTI-MENNO Ester 0565 95133   ester.menno@gmail.com 

CORTINI Paolo 0565 916918  333 8061795 paolocortini@libero.it 

DIVERSI Francesco    diversifra@gmail.com 

FALANCA G. Vittorio   347 0744400 gfalanca@libero.it 

FORTI Roberto 0565 1935268 0565 1935265 335 5943556 r.forti@forti.it 

GIUZIO Antonella   348 4002762 anto@tesiviaggi.it 

INNOCENTI Umberto 0565 917339  339 1691255 barzizza@elbalink.it 

LANDI Marco   328 2470866  

LA ROSA Corrado 0565 916248 0565 915 094 335 6818032 elbanapetroli@gmail.com 

MARINI Roberto   334 6753567 robertomarini2020@gmail.com 

MARONI Luigi 0565 915660  339 5251401  

MASSARELLI Alessandro  0565 915016 335 6470829 masslex@elba2000.it 

MAZZEI Maurizio 0565 917635 0565 915228 335 7114018 mazzei59@cheapnet.it 

MEO Giuliano 0565 915663  347 5008931 giuliano.meo@alice.it 

MORETTI Alessandro  0565 961202 339 7387454 moretti66@cheapnet.it 

MORTULA Marco   328 3866052 studio.m.mortula@gmail.com 

NICCOLAI Barbara  0565 916232 329 6593737 aci.pf@elba2000.it 

ONORATO Vincenzo  0565 916743  moby.portoferraio@moby.it 

PAOLINI Piero 0565 916314 0565 917591  pietropaolini7@gmail.com lauraandreoni101@gmail.com 

PISTOLESI Davide   335 7384518 davide.pistolesi79@gmail.com 

RICCI Gabriele   347 8884444 gabriele.ricci@mps.it 

RICCI Luciano 0565 918377 0565 920288 335 8254845 lucianoricci56@alice.it 

RIZZO Lucio 0565 918224  335 5736012 rizzo.lucio44@gmail.com 

ROSSI Alessandro 0565 930144 0565 914230 347 6376169 studioalerossi@gmail.com 

SARTORI Marino 0565 930867 0565 1835206 340 3071191 marsartori@libero.it 

SATTO Ciro   347 3838822 cirosatto@virgilio.it 

SCARPA Andrea  0565 916751 347 6688848 studio.scarpaandrea@gmail.com 

SOLARI Gabriella  0565 960121 333 3799660 studio@gabriellasolari.it 

SOLARI Mauro 0565 916007 0565 914363 348 3883798 maurosolari43@gmail.com 

SOMIGLI Emiliano  0565 914680 338 5252439 emiliano.elba@gmail.com 

SPINETTI Adamo   335 6186514 adamospinetti@me.com 

SPINETTI Alberto 0565 915993 0565 915993 338 5068611 spinettialberto@libero.it 

  Si prega voler comunicare eventuali correzioni e aggiornamenti. 

 

mailto:pietropaolini7@gmail.com
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Al momento di andare in stampa riceviamo la notizia che la Lions 

Clubs International Foundation ha accordato un contributo di 

$ 15.000,00 a favore della ristrutturazione della Scuola dell’In-

fanzia di S. Giuseppe “Vecchio” di Portoferraio gravemente 

danneggiata dalla recente alluvione. 
 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

  



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


